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l ’opinione de’ Veneziani, che erede- 
vano che quella piazza fola dovef- 
fe  follare i progrefli de’ Vincitori. 
L ’altra fi chiama Legnago fituata ful- 
la riva dell’ A dige, piazza di grand* 
importanza. Tutte due famoLè per 
i ’elìglio ©nello di molti Senatori, 
che vi fijmandono per m ortificazione. 
(,L ’unione di quello Duca colla C a ­
la d’Aullria fpiace m olto a’ v e n e ­
ziani che vorrebbero più to llo , che 
folle Fiancefe. Mà quanto fpiace lo ­
ro di più é di veder o chiulò sì da- 
vicino dagli Spagnuoli, e fuori di 
Ìperanza di liberaifcne ideilo  ch’e­
glino lon oi Padroni della Sabbione- 
ra tengono prefidio in Cafale.

O lia n d o li m aiitò  q u ello  D u c a , il 
Senato a llertava  un" A m b a fcia to rc , 
od alm eno v n ’ Inviato llraordlnario, 
fecon do il io lito  eie' P rc n c ip i, mà 
non  elitn do venuto alcuno da fua par­
te , s’incerpretò l’om iffione di q u .flo  
dovere per vn legno della p u o ca lo -  
d isiazzionc , che aveva detti ven e­
ziani.
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